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X LEGISLATURA

VI COMMISSIONE
VERBALE N. 154

AUDIZIONE IN VIDEOCONFERENZA DEL 27/07/2020 ORE 10,30

Ordine del giorno:

· audizione del Segretario Generale UIL Scuola Rua Puglia, dott. Giovanni Verga in merito alla grave situazione in cui versano i formatori dipendenti dagli enti di formazione professionale utilizzati presso i Centri per l’impiego.
Presidenza: Santorsola

Commissari presenti: Bozzetti, Maurodinoia, Pentassuglia.

Commissari assenti: Ventola, Vizzino, Di Bari, Romano G., Franzoso, Morgante, Mazzarano. 

Per la struttura della VI Commissione sono presenti: la Dirigente Avv. Anna Rita Delgiudice, la PO Avv. Daria Bellisario, la Dott.ssa Di Ciaula e il Sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale: Dott. Sebastiano Leo, Assessore al Lavoro e F.P.

Partecipano alla seduta: il dott. Domenico Giove, in sostituzione del dott. Giovanni Verga - Segretario Generale UIL Scuola Rua Puglia.

Il Presidente Santorsola alle ore 10,45, dichiara aperta la seduta di Commissione illustrando l’argomento all’ordine del giorno ed evidenziando le difficoltà che i formatori hanno incontrato e incontrano presso i centri per l’impiego auspicando una soluzione, soprattutto di carattere politico. Data la presenza in sede di audizione del dott. Giove, in sostituzione del dott. Verga, cede la parola allo stesso per illustrare queste problematiche.

Il dott. Giove evidenzia che, già dal lontano 1978, venne creato l’albo per i docenti e l’elenco per gli amministrativi dalla stessa Regione Puglia in ottemperanza alla legge quadro sulla formazione professionale dell’epoca; sorsero difficoltà anche in detto periodo e grazie all’Assessore Binetti venne trovata una soluzione creando un raggruppamento di enti con la sistemazione del personale da collocare. Nel lontano 1983 con la legge 9 la Regione stanziava tre mensilità in anticipo che corrispondeva agli enti per la formazione e svolgeva corsi di aggiornamento e riqualificazione. La situazione continuò con tali modalità per dieci anni finchè, per problemi di bilancio regionale, si decise di scorporare il costo del personale della formazione in quello dell’attività degli enti con problemi nuovamente per quanto concerne il fabbisogno finanziario del personale. Nel 2001 il Presidente Fitto decise di abrogare l’albo e l’elenco e chiese a Bruxelles di utilizzare le risorse del Fondo Sociale europeo per potenziare i centri per l’impiego: il personale inviato era riqualificato in osservatorio, progettazione formativa e orientamento professionale a cui di aggiunsero l’informatica e tutti i laureati. In Consiglio regionale si decise di suddividerli in numero di 10 unità per ogni centro per l’impiego trasferendo circa 474 unità, che venivano integrate non appena andava in quiescenza qualcuno, per far fronte alle esigenze della Legge Biagi che ampliava le competenze dei centri in materia di tirocini formativi, osservatorio del mercato del lavoro, incontro domanda e offerta, ricerca di nuove professioni, orientamento professionale con bilancio di competenza. Dal 2002 il personale dei centri ha potuto svolgere le diverse attività senza aggiornamento dalla Regione, ma avvalendosi delle risorse dovute alla presenza dei progettisti, orientatori e osservatori del mercato del lavoro. Giungendo ai nostri giorni ci sono stati due Por 2000-2006 e 2007-2013 finanziati con fondi europei: gli ispettori inviati da Bruxelles avevano, già all’epoca, eccepito le difficoltà nell’utilizzo delle dette risorse, che si risolse in parte. Il Por 2013-2020, invece, ricreò lo stesso problema e gli ispettori europei hanno ritenuto di non poter più utilizzare le dette risorse per i formatori; pertanto, l’Assessore Leo ha ritenuto di appoggiarsi ai fondi della Regione Puglia.

Il problema è, evidentemente, politico; ultimamente, è vero che sono stati banditi dei concorsi per permettere di inquadrarli nell’ambito regionale, ma questo personale rimanente (circa 138/140), data l’eterogeneità dei loro diplomi e l’anzianità, difficilmente riuscirebbe a superar un concorso pubblico oltre che avergli riconosciuto un punteggio molto basso. Sarebbe necessario presentare una legge e evidenzia che l’Assessore Leo aveva assicurato che l’avrebbe presentata entro il 31.12.2019, che li agevolasse o con punteggi maggiormente favorevoli o stabilizzandoli o con un concorso straordinario ad indirizzo esclusivo del personale dei centri impiego.

Il consigliere Bozzetti chiede al dott. Giove di quantificare le unità. Il dott. Giove evidenzia che trattasi di 220 unità, divenute 138 a seguito del problema Covid ed entro la fine dell’anno, per quiescenza, ne rimarranno circa 100. Calcolando i prossimi due anni ne rimarranno 60.

L’Assessore Leo rileva che con l’entrata in vigore della legge Madia non si è potuto procedere alla stabilizzazione del personale formatore in quanto non dipendente della Regione; la Regione ha, inoltre, un problema con i fondi ed un contenzioso con la Commissione europea di ben 50 milioni di euro in ordine all’utilizzo delle dette risorse in quanto, a dire della Commissione, non avallate, in fase preliminare, dall’indizione di un bando europeo.

Riferisce che, comunque, sono stati indetti i concorsi all’Arpal e di voler continuare a supportare i formatori; comunica, inoltre, che nella giornata di domani (28/07) ci sarà un incontro sui formatori con la presenza di tutte le sigle sindacali.

Evidenzia che sulla questione dei concorsi c’è un problema in ordine alla richiesta di una stabilizzazione in quanto non sono dei dipendenti né della Regione, né dell’Arpal; attualmente, non è possibile fare altro o predisporre un concorso ad hoc. Ribadisce il suo impegno politico a supportarli.

Interviene il Consigliere Bozzetti ricordando che in sede di approvazione della legge sull’Arpal, sia in Commissione che in Consiglio, vennero presentati degli emendamenti per cercare di sistemare la situazione e ad oggi chiede maggiore chiarezza in ordine all’ingresso di questi formatori se con concorso o meno.

L’Assessore Leo ribadisce che l’ingresso in Regione può avvenire solo a mezzo del concorso, senza inserire riserve, in quanto non sono dei dipendenti della Regione; verranno sempre supportati, date le competenze e le professionalità. Evidenzia che negli anni l’aggravio finanziario sarà sempre meno perché andranno in quiescenza e non verranno mai abbandonati.

Chiede la parola il dott. Giove il quale ricorda che gli LSU nella scuola sono stati stabilizzati senza alcun concorso, così come in Regione Veneto ed Emilia Romagna hanno previsto per i formatori, in fase concorsuale, delle strade privilegiate per chi avesse acquisito esperienze nei CI. L’Assessore Leo replica evidenziando che comunque un percorso concorsuale esiste e che questi formatori non sono dipendenti della Regione Puglia ed in Veneto forse hanno la qualifica di dipendenti pubblici. Chiarisce che questi formatori avrebbero dovuto transitare in Regione a suo tempo con dei contratti a tempo determinato.  

A questo punto il Presidente Santorsola, concluso l’argomento all’ordine del giorno, ringrazia l’Assessore Leo e tutti i soggetti auditi, e alle ore 11,20 dichiara conclusa la seduta. 

Letto, confermato e sottoscritto

La Dirigente del Servizio                                        La P.O.         

 III e VI Commissione                                        Daria Bellisario              

 Anna Rita Delgiudice                                   

                                           Il Presidente                                                    
                                       Domenico Santorsola  
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